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IL FENOMENO

Mugugni on line
così i genovesi
si sfogano sulla rete
Da Castelletto a Sampierdarena alla Valbisagno
spuntano come funghi i blog con la città da bocciare

FOTOREPORTER specializzati in
carcasse d’auto, paladini del trasporto
pubblico e della pulizia delle stazioni,
invisibili ma attivissimi anchorman di
sempre più seguiti dibattiti sul futuro
dell’ex capitale europea della Cultura.
Problemi se vogliamo piccoli, ma forse
perché nessuno li ha mai portati all’at
tenzione dei più.

Le elettroniche istantanee della pa
rola, ma anche quelle dell’immagine o
del filmato realizzato col cellulare, ar
rivano sulla grande rete in numero
sempre più crescente, da un po’ di
tempo a questa parte. Democrazia del
mugugno, tazebao dello sguardo che
non trova spazio in tv, sono ormai
molti i siti internet e i blog personali
che, sulla scia dell’esempio di Massi
miliano Morando (blogger diventato
famoso nel 2005 per aver lanciato
“tappullo.com”, sito dove invitava a se
gnalare i buchi di strade e marcia
piedi), hanno scelto di occuparsi di Ge
nova e delle piccole grandi cose che
non vanno. Oggi la stirpe di quelli che
potremmo chiamare “bloggers ur
bani”, è cresciuta a dismisura, inglo
bando una gamma sempre più ampia
di argomenti.

Qualche esempio? Pino Brizzolara
vive a Sampierdarena, «più precisa
mente nella zona circostante la piscina
della Crociera». Un luogo «dove un
vecchio capannone fatiscente e peri
colante, di proprietà comunale non
viene utilizzato da anni e diventa il “se
paré” ideale per la principale attività
notturna: la prostituzione», dove ci
sono «carcasse di auto e moto abban
donate da mesi». Brizzolara si è ac
corto che una foto, da sola, non poteva

bastare a raccontare tutto. Così ha
aperto il suo blog (www.pinobrizzo
lara.it), sul quale invita i concittadini a
intervenire. Sul tema delle carcasse di
auto e motorini più a Levante è nato un
altro sito. Si chiama piastra.altervi
sta.org, e descrive con immagini il de
grado della copertura del Bisagno a
Staglieno, descritto dal sito come un
vero e proprio cimitero d’auto a cielo
aperto. I numeri terminali delle targhe
vengono coperti per prudenza, ma la
documentazione del degrado c’è tutta.

Chi non ha voglia di scrivere su un
diario elettronico si affida a fotografie
scattate con la macchina digitale, chi
preferisce l’immagine in movimento
“posta” brevi filmati, chi invece ama
dire la propria sottopone idee e pro
spettive. “Zero10” (http://zero
dieci.wordpress.com) si occupa dei
problemi di Genova a trecentoses

santa gradi. «Ci piacerebbe che diven
tasse una specie di lente d’ingradi
mento di tutto quello che costituisce la
vita quotidiana della città: le persone,
le storie, le notizie, la politica perfino
come andiamo al lavoro al mattino»,
spera il curatore del blog Mario Mar
chesi. Remo Rimotti invece ha deciso
di focalizzare l’attenzione del suo dia
rio su Prà e sul mezzo di trasporto che
dasempreutilizzaperrecarsiallavoro:
il treno. Dalla consapevolezza che
qualcosa, della sua stazione  anche
dopo lo spostamento a mare  andasse
cambiato o migliorato, ha creato un
blog dal nome “stazionepra.splin
der.com”. In poche settimane a centi
naia si sono espressi sull’argomento.

Esperienze come quelle dei blog
possono diventare strumenti preziosi
di comunicazione e dialogo con le isti
tuzioni e con coloro che per la città
sono chiamati a fare delle scelte. Ne
sono un esempio i ragazzi di “metroge
nova.com”, fortunato portale degli
amanti della metropolitana che da una
parte si propone di colmare il vuoto di
un sito dedicato a questo argomento
(quello di Amt non è aggiornato),
dall’altro fanno da “cani da guardia”
per il rispetto dei tempi dei lavori di
ampliamento. Di fronte a tanto entu
siasmo, Amt ha risposto collaborando.
Dando piena disponibilità per intervi
ste a vertici e responsabili, permet
tendo di realizzare filmati a bordo dei
vagoni. Come dire, enti e aziende pub
bliche non possono più ignorare i mes
saggi che arrivano dal basso. Incisivi,
documentati con fotografie e molto
più d’effetto di un semplice esposto.
DANIELE GRILLO

Un furgone devastato dal fuoco

LE CURIOSITÀ

«Ho deciso di mettere su Internet le immagini del mio quartiere, il Bronx»

NON CI TROVI soltanto i notis
simi filmati delle ciniche e vandali
che scorribande nelle scuole, sul por
tale specializzato in video amatoriali
più famoso del mondo, non ci trovi
soltanto le immagini girate durante
le vacanze in spiaggia o in giro per il
centro a documentare le bellezze
della città.

Su “Youtube.com” da un po’ di
tempo a questa parte trovano spazio

anche i piccoli reportage di quartiere,
quelli girati da improvvvisati registi
col cellulare o con la telecamerina ta
scabile. E quasi mai per illustrare sce
nari e situazioni meravigliose o delle
quali vantarsi. “Danygasty”  questo
il nick utilizzato su youtube  ha vo
luto con un breve filmato descrivere
al mondo la pericolosità di via Sam
pierdarena, quella in cui vive. Con
zoomate dedicate ai punti più critici
della strada indica le zone dove alla
sera le prostitute attendono i clienti,
ma anche quelle dove per tutta la
notte si concentrano capannelli di
persone a far chiasso. Il tutto, segna
lato con vocaboli non proprio ripor
tabili, finisce con una constatazione

amara: «questa è la via dove vivo, a
Sampierdarena. Un quartiere che si
può quasi dire il Bronx».

“Filenstyle” abita in tutt’altra
zona, ma qualcosa da dire, con le
imamgini della sua “cameracar”, ce
l’ha da dire anche lui. Ha pubblicato
infatti un reportage notturno che do
cumenta la scarsissima illumina
zionediCirconvallazioneamonte,ri
presa sistemando la telecamera sul
sedile del passeggero. Il filmato inizia
con uan scritta che comunica l’og
getto della segnalazione, prosegue
poi con un sottofondo musicale che
accompagna le immagini del video
che si muovono sui corsi (e per
ognuno compare una scritta per

identificarlo) di uno dei più bei quar
tieri della città. Buio, appunto.

Sempre a Castelletto è stato girato
il filmato più curioso tra quelli pre
senti in rete oggi. L’ha realizzato
“Picciulino”, che presenta come un
giallo il suo contributo video sulla
sosta prolungata o meglio dire l’ab
bandono di auto nella zona. S’intitola
“Cosa succede se non lavi la mac
china”, e riprende un’auto rossa
piena di centinaia di mosconi vivi.
Ipotizzando, come ti aspetteresti da
un film dell’orrore, che all’interno
dell’auto, tanto sporca da non potevi
guardare dentro, si trovi un cadavere
in piena decomposizione. In rete
trovi poi il video di un camionista che

denuncia la pericolosità del tratto ge
novese della A7. Che in sede di dida
scalia scrive: «alla guida del mio ca
mion sulla A7 MilanoGenova, velo
cità di crociera di circa 65/70 km/h,
una gran bella autostrada piena di
curve... Se la conosci la eviti!».

Ci sono poi diversi filmati che par
lano dell’inceneritore e riportano
immagini di incontri e manifesta
zioni sul tema, ce ne sono molti poi
postati dagli Amici di Beppe Grillo
che documentano con video e scritti
in sovraimpressione la mancanza, a
Genova, di pannelli solari, piste cicla
bili e una politica seria sulla gestione
dei rifiuti.
D. GRI.

Si moltiplicano i video
realizzati con cellulari che
segnalano il degrado dei
quartieri, soprattutto quelli
di periferia

TROVA550EUROELIRESTITUISCE

IL VIGILE
E IL PIACERE

DELL’ONESTA’

ROSSELLA GALEOTTI

HA TROVATO una busta con 550
euro e l’ha riconsegnata alla proprie
taria. Storia di (stra)ordinaria onestà,
protagonista un giovane di 28 anni
che fa il vigile nel centro storico geno
vese e studia Scienze Politiche.

Igor A. si schermisce e sostiene che,
«a prescindere dalla divisa» avrebbe
comunque fatto il possibile perché il
“malloppo” tornasse nella tasca giu
sta. Ma è anche vero che una somma
non proprio esigua, trovata per caso
in strada in una sera di marzo, fa
rebbe gola a chiunque. Figuriamoci a
un giovane che, pur lavorando, ha
sceltodiandareavantineglistudiuni
versitari. Invece Igor ha preferito
farsi da parte e restituire il denaro.

E’ stata la proprietaria, titolare di
un negozio di abbigliamento nella
zona di Brignole, a segnalare l’acca
duto al “Secolo XIX“. La donna ha vo

luto sottolineare «l’altruismo del ra
gazzo». Il suo gesto così inusuale.
«Qualche sera fa sono andato a tro
vare un amico che abita in corso Eu
ropa  spiega Igor, che vive a Marassi .
Davanti al portone, la mia attenzione
è caduta su un foglio piegato a mo’ di
busta, i lati fissati con lo scotch. Ho
vistochesopra,scrittiamano,c’erano
dei numeri incolonnati. Conteggi, in
somma». E prosegue: «Ho raccolto lo
strano involucro e, con sorpresa, ho
visto che conteneva soldi. Spunta

vano banconote da 50 euro. Tante. al
lora ho contato i soldi: 550 euro in to
tale. Neppure per un attimo ho pen
sato di tenerli per me. Sono ferma
mente convinto che chi fa del bene lo
riceve, in cambio. E chi invece non si
comporta in modo corretto non possa
rimanere in pace con la sua co
scienza». Igor è un ragazzo pratico.
«Ho pensato che il denaro fosse ca
duto dalla borsetta di qualche signora
che abita nello stesso stabile del mio
amico mentre prendeva le chiavi per
entrare in casa  spiega . E ho affisso
nel portone un foglietto con su
scritto: “Chi avesse smarrito una
busta mi contatti”, aggiungendo il
mio numero di cellulare. Il giorno
dopo mi ha telefonato una signora e le
ho portato i soldi. Non finiva più di
ringraziarmi. E mi ha offerto una
cena con la mia fidanzata».

Il Gruppo Fs lancia le
grandi pulizie delle stazioni
e avverte le ditte
appaltatrici: «Se non pulite,
rescinderemo il contratto».
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Massimo Chiesa, titolare
dell’omonima agenzia
immmobiliare, correrà alle
amministrative per il
movimento di Marco Follini
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Chiesa
candidato
sindaco per
Italia di mezzo
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A Cornigliano, nell’ex
panificio mili tare, sarà
istituita l’aula bunker del
tribunale e altri uffici
giudiziari
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Il Panificio
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Tribunale
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Palazzo di giustizia

Pulizie in stazione


